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Tutto comincia in classe

Nella mia vita di insegnante c’è una domanda che 
mi accompagna da sempre.

Non è una domanda teorica, ma molto concreta.

Ogni giorno, progettando le lezioni, me la sono 
posta mille volte: 

«che cosa faccio con le mie ragazze e con i miei 
ragazzi? »

Una domanda che nasce dall’ascolto reale delle 
classi: nasce dalle domande degli studenti, dalle 
loro fatiche … ma anche dalle nostre, come docenti.



La domanda che ci accomuna

Negli anni, nei corsi di aggiornamento diocesani, regionali, nazionali, questa 
domanda è tornata sempre :

«Cosa posso proporre in classe ?»

Immagino che anche voi, che siete qui oggi, ve la siate fatta tante volte.

Perché non è una domanda di chi non sa cosa fare. È la domanda di chi vuole fare 
bene.

È una domanda profondamente educativa, perché riguarda il senso, non solo il 
programma.



Dalle domande nasce un percorso

Quella domanda non chiedeva una risposta veloce, ma un percorso.

Un percorso che partisse non da definizioni astratte, ma dalle 

domande di senso che nascono dall’esperienza della vita .

Amore ∞ Dolore ∞ Felicità ∞ 

Vita ∞ Morte ∞ Futuro ∞ Giustizia

È da qui che nasce ogni esperienza religiosa.

Ed è da qui che, piano piano, è nato anche il libro di testo.



• Domanda di spiritualità

• Linguaggio simbolico 
e narrativo

• Identità personale 
e comunitaria

• Confronto con il 
presente

• Didattica attiva

• Unità 1 – La domanda di spiritualità e la religione (le domande di senso all’origine 
dell’esperienza religiosa)

• Unità 2 – Le espressioni della religione (mito, rito, simbolo, linguaggi religiosi)

• Unità 3 – Il significato della vita (vita, morte, speranza, finitudine)

• Unità 4 – L’amore e le relazioni (relazione, fiducia, responsabilità)

• Unità 5 – Identità e scelte di vita (autenticità, vocazione, progetto personale)

• Unità 6 – Fede, ragione ed etica (libertà, coscienza, bene, verità)

• Unità 7 – La Chiesa di fronte alla scienza (dialogo fede – scienza, conoscenza, 
limiti e possibilità)

• Unità 8 – La Chiesa di fronte al progresso medico e tecnologico (bioetica, 
tecnica, responsabilità, dignità umana)

• Unità 9 – Amore, affettività e corporeità (corpo, sessualità, relazioni affettive, 
rispetto)

• Unità 10 – La Chiesa e la giustizia sociale e ambientale (bene comune, pace, 
sostenibilità, cura del creato )

I nuclei tematici del percorso







Il mito: racconto che fonda

• Nel libro, come 
nell’intervento ascoltato, il 
mito non è una favola e non è 
evasione.

• È un racconto che fonda 
l’identità, dà senso al presente 
e orienta il futuro.

• È così che vengono 
presentati i racconti biblici e 
le parabole.



Introduzione agli itinerari sul mito 

Quanto abbiamo ascoltato sul mito come racconto fondatore è 
esattamente la prospettiva con cui La vera vita attraversa tutto il testo :

il mito come linguaggio che dà senso alla vita e che dialoga ancora 
oggi con le domande e le scelte dei ragazzi



Antico e presente in dialogo

• Il libro non parla di mito solo al passato.

• Mette in dialogo i racconti fondatori con le 
narrazioni contemporanee che oggi 
influenzano i ragazzi .

• Ogni studente, volente o nolente, vive 
dentro un racconto .

• La domanda diventa: quale racconto sta 
fondando la mia vita?



ITINERARI 1 e 2

Itinerario 1 . Dal mito alle domande di senso

Parole - chiave

• Domande radicali

• Racconti delle origini

• Vita, morte, speranza

Unità coinvolte

Unità 1 → Unità 2 → Unità 3

Il mito nasce per dare senso all’esperienza umana

Itinerario 2 . Dai miti antichi ai miti di oggi

Parole - chiave

• Identità

• Amore e corpo

• Progresso e giustizia

Unità coinvolte

Unità 2 → Unità 5 → Unità 9 → Unità 10

Anche oggi viviamo dentro racconti che fondano le 
nostre scelte



ITINERARIO 3 .
Figure bibliche: quando il mito prende volto

Abramo – Il mito della chiamata

• Lasciare la terra

• Fidarsi di una promessa

• Camminare senza mappe

➢ Abramo incarna il mito fondatore della partenza :
chi sei non è solo da dove vieni, ma verso dove vai .

Davide – Il mito della 
fragilità

• Scelto, non perfetto

• Caduta, colpa, responsabilità

• Conversione

➢ Davide fonda un’immagine di 
umanità non eroica ma vera :
la grandezza passa attraverso 
il limite.

Il mito fondatore non resta astratto : nella Bibbia prende forma in figure, in 
storie di uomini e donne che diventano archetipi dell’umano .

Non modelli perfetti, ma vite attraversate da chiamata, crisi, scelta, promessa.

 Mosè –  Il mito della 
liberazione
• Oppressione e schiavitù
• Conflitto con il potere
• Passaggio e alleanza

➢ Mosè è il racconto vivente 
della libertà che nasce da 
una parola ascoltata .



Gesù –  Il mito che rifonda

• Parabole come racconti fondativi

• Scelte controcorrente

• Nuova visione di Dio e dell’uomo

Gesù non distrugge i miti precedenti: li 
porta a compimento , rifondando 
l’identità dei discepoli.



Mito e connessioni



Grazie !
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